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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L'articolo 59 del
la Convenzione di salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali, fir
mata a Roma il 4 novembre 1950, estende
va ai membri della Corte europea dei di
ritti dell'uomo i privilegi e le immunità dei 
membri del Consiglio d'Europa.

Poiché era necessario definire e precisare 
questi benefici, si giunse alla formazione 
di un protocollo addizionale all'Accordo ge
nerale, protocollo che veniva firmato a Pa
rigi il 16 dicembre 1961, e che deve essere 
ancora ratificato dall'Italia.

Gli Accordi fissati nel protocollo ricono
scono ai Membri della Corte europea dei 
diritti dell'uomo e la più ampia libertà di 
movimento e una completa indipendenza 
nell'esercizio delle loro funzioni.

Così essi (articolo 2) non possono essere 
arrestati, nè detenuti, nè possono essere im
pediti o limitati nei loro movimenti in qual
siasi Paese ove esplichino il loro mandato. 
Così non possono essere sottoposti a con
trolli o ad altri vincoli i loro personali ba
gagli e gli atti relativi alle loro funzioni, 
nè (articolo 4) può essere sequestrata o cen
surata la corrispondenza ufficiale e ogni altra 
comunicazione della Corte e dei suoi mem
bri, che viene espressamente dichiarata in
violabile.

I membri della Corte hanno diritto ad 
agevolazioni doganali sia da parte del loro 
Governo, che estenderà ad essi le facilita
zioni concesse agli altri funzionari che si 
recano all'estero in missione ufficiale tem
poranea, sia da parte dei Governi dei Paesi 
membri, che daranno ad essi il trattamen
to riservato ai Capi-missione esteri.

L'articolo 5 pone il principio giuridico 
fondamentale deil’indipendenza e libertà 
dei giudici, che non possono essere perse
guiti, neppure dopo la cessazione dei loro 
incarichi, per le parole espresse e gli scritti 
compilati nell'esercizio delle loro funzioni.

L'articolo 6 ribadisce, peraltro, che im
munità e privilegi sono riconosciuti ai mem
bri della Corte, non perchè essi ne usino 
per il loro personale interesse, ma perchè 
sia assicurato in tu tta libertà lo svolgimen
to dei loro incarichi. Donde il diritto e il 
dovere riconosciuto alla Corte di privare di 
quei benefici il componente che ne abusi.

La necessità della ratifica del Protocollo 
da parte degli Stati aderenti alla conven
zione per la salvaguardia dei diritti dell'uo
mo è più che evidente, consentendo esso e 
garantendo ai membri della Corte europea 
il completo esercizio delle loro funzioni.

Per questi motivi' la Commissione affari 
esteri esprime parere favorevole alla sua 
ratifica.

J a n n u z z i ,  relatore



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1269-A

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare il quarto Protocollo addi
zionale all’Accordo generale sui privilegi e 
le immunità del Consiglio d’Europa, firmato 
a Parigi il 16 dicembre 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro
tocollo di cui all’articolo precedente a de
correre dalla sua entrata in vigore in con
formità all'articolo 10 del Protocollo stesso.


